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NOI ABBIAMO IL SENSO DI CR IS TO.

Vi -riierisco il testo del discorso, pronun ­
ciato nel pomeriggio pasquale. La man canza
di spaxio . non mi perm ett e di riierirlc inte­
gralmente, e mi costringe ad ome ttere anch e
il tratto di Lettera di S. Paolo (I Coro II.
2. I 6) , dal quale ho tolto l'argomento . '

Net commento alla L ettera, cercherò di la­
sciare intatta, il più .possibile, la parola: di
Dio, per avv ertire meglio in essai la presenza
dello SPirito.

In sisterò swll' ultimo versetto : poche paro ­
le, in cui è conden sato it mist ero cristiano, o
il mistero pasquale che ne è l' espressione più
completa.

S. Paolo richiama conti nuamente la pre­
senza dello Spirito . Già nel 4Q Ver­
setto, commentato-nella Pasqua dello scorso
ann o, aveva affermato che la sua parola at­
tingeva -iu i ta .la SUl/l forza dallo Spirif;.o.
Quello ch' io vi dico (v. IO) me l' ha rivelato

Dio, mediamieil suo Spirito: quello Spirito
che conosce a 'fondo i secreti della Trinità.

Le cose di Dio nessuno le conosce, se non
lo Spirit.o' di Dio (v. II) .

Noi non abbiamo ricevuto lo spirito di que­
sto mondo, ma ) lo Spirito che è da Dio,
affinchè conosciamo te cose, che a noi fu­
rono donate da Dio (I2) .
E noi ve ne parliamo con la dottrina, con

la sapienza che viene dallo Spirito, e non

con ' le ricercate parol e della sapienza uma­
na (I]).

* * *
1.0 ho fretta di correre all' ultimo Verset­

to' quello che dovrà rimanere come ricordo
ed insegnament o migliore di questa solenne
celebrazione pasquale.

NOI ABBIAMO IL SENSO DI CRISTO.

L o possiamo . illustrcN'e su bito con la con­
templazione paolina del nono versetto?

" Occhio non vide, nè orecchio udì, nè
mai entrò in cuor d'u~'mo, chèrcosa ha Dio
preparato per coloro che Lo amano!"

. Anche Sant'Agostino si sforza i'J:tutilmente
di dirlo: Ameremo lassù una certa luce, un
certo profuma, un certo' cibo ed un certo am ­
plesso interiore. Vi risplende una luce, che
non può essere contenuta nello spazio; vi ri­
suona una melodia, che non si esaurirà me;
tempo; v i olezza un profumo, · che non 'v er­
rà disperso dal vento; si gusterà un sapore,
che non sarà diminuito da nessuna asprezza;
vi regnerà un'unione ed intimità tale; da non
poter mai ve nire nè esaurita' nè d:inmnuita
daila saeietà: .

Vita totius elegantiae et dignitatis pilenis­
simal

Una vita elegantissima e dignitosissima!
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o Signore , fammi passare dagli ardori di
questa vita m ortale e passeggera tra mille pe­
ricoli e ' continui su dori , sotto il dolce rejri­

. gerio .della . Tua aura vitale . E m entre pas­
so, qu asi dormendo, ch' io possa reclinare il

. mio capo stanco, almeno per un po' di tem-
po, sopra il Tuo S eno . (S. A g. Medit .)

* * *

N OS AU TEM SE NSUM CH R ISTI HABE­

MUS.

Noi ab biamo il senso di Cristo.
Che COsa uuo l dire: possedere il senso di

Cristo, se non asrere qua si i sensi stessi di
Cristo: i suoi occhi, .il su o udito, il suo odo ­
rato, il suo .gusto, il suo tatto? Soprattu tto
la sua m ente, il suo cuore e la sua anim a?

Il Card. E. Suhord arciv. di Parigi, nel- .
l'anno I 948 indirizzava ai suoi fedeli una
L ett era Pastorale dal titolo: Il senso di Dio.
A lla domanda angosciosa se il m ondo posse­
desse ancora qu est o Se nso, Egli risp on deva:

Se v oi pass ai e in ra.sse~na · tutte' le m a­
nifestazioni dell' assenza di Di o nel mondor
ne soiffrires te fin . nella carne.

E' come una lenta soffocazi one , ' che tutti
ci minaccia, edJa,zza quale, con un impeto
di sdegno, occorre al piw presto liberarsi .

E' un veleno sottile, che si aesorb e wn­
tinuamente attrav erso ' tutti i sensi, tanto più
pericoloso, in quanto fa m orire , e sembra
che non con danni al m orire le, profirrie vittime.

Si vive come se Dio fosse al nostro servizio!
N on noi obb ligati a Lui; m a Lui ai n oi!
Si parla di .Cristo la!V'.oratore, d~~ Cristo

nostro frat ello, e non scorgendo di L ui che
l'aspett o ed aff etto umano si smarrisce il sen­
so del sacro e il senso del peccato.

Così, per una serie di smarrimen ti e di
errori:

, L'igien e si , chiam a purezza.
L o sport 'si chiama sacrificio e dovrebbe

sostitu ire la m ortificazion e cristiana.
La filan tropia si chiarina carità ,
La fiducia nell' inde finita possibilità di pro -

gresso si chiama, speranza .
La licenza si chiama ' libertà . , .
La tecnica di chiam a felicità . '
L ' umanesimo si chiama santità .
Il Sacerdote sarà all' aùezza dei tempi se

organizza gare 'sportive; se. difende 'diritti ad

oltranea e fa l'agi tait01'e sindacale; se ' lav ora
in tuta in u na [abbrica; se costrui sce ambien­
ti ricre ativi . Come se la vera grandezza di
una missione sacerdotale non consistesse più
nella celebrazi one della Messa , nel m art irio
del Confessionale , nel raccoglimento - della
preghiera e nel nascondimento della con tem ­
pofazion e.

"Che conta, anz itutto, è l'azion e, il ren­
dimento, una colonna di giornale, mentre il
v alore prof.ondo del silen zio e dell' insu cces­
so è raramente inteso.

Que lli che lauoromo al compim ent o della
creaz ione corrono il pericoio di trovare tan­
ta gioia nel sistemare la città terrena , da
dimenticare il m odello, di cui deve essere la
immagine e dove ci porta .

I nv ece di lasciar tutto per la perla inesti­
mabile, tu tto si cerca e si smarrisce la' perla ,
si consum a il tesoro, si spegne la lu ce: ri­
mangono i doni umani, l'agiatezza , le at­
tenzioni , m'a il cuore è nel v woto e ne!V.'an­
goscia .

r r Credenti, che n on accettano Di o, ma L o
scelgono, L o fabbricano e modifi can o da lo-
ro stessi. .

Di o al nos tro servi zio, dunqu e? Sì , ma
perchè rito rnia mo a L ui , non perchè ci sen­
tiamo troppo sensibili nei nost ri diritti , ma
perchè a L ui ci av viciniamo nel combimen­
io dei nostri do veri e nelPa J pratica ù~lla

Sua. L egge .

* * *
NO S A UTEM SENS UM CH R ISTI HARE­

MUS

P ossediamo noi t'l senso di Cristo nella
famiglial?, .

Citiamo u na semplice risp osta del Cate­
chismo: Il Matrimonio è il sacramento, che
unisce l' uomo e la donna, come s'ono uniti -
Cristo e la Chiesa. '

E' u na risp osta ed una' v isione stupenda!
Due SP iO si, du e anime: uniti come Cristo e

la Chiesa!
Ch i può descriv ere . questa santa unione,

dov e tutto è pur ezza e fecondità, delicaie zza
e' speranza di vita?

Qu ale è stato il sen so di Cristo nell' isti­
tuire il Sac ramento del matrimonio?

Nel matrimonio cristiano non rimane che
il corpo di Cris to e la presenza dellaChie-
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sa; E ' un linguagf1,io mistico sublime!
Il Sacrament o, che tra tutti sembra il me­

no spirituale, quasi il più legato e sacrifica­
to alla materia, tutti li supera per la subli­
mità del suo simbolismo.

Vi trionia l'a;nore divino di Gesù e la ca­
siii à v erginale della Chiesai.

Nello sfolgorio di questa, luce, si può af­
fermar e non esservi sulla terra una condieio
ne di vita più elevata, più feconda e più
felice di quella di colui , che per un ideale al­
tissimo di santità rùvunciaJ aila formazione
di una fa'miglia, per vivere come Cristo e
la Chiesa, come Cristo nella sua Chiesa .

E come nessun o è più utile, oggi, al mon­
do di queste Creature verginali, votate ad
una missione angelica', così non v' è stolto
più lontano dal senso di Cristo di colui che,
incapa'ce di percepire l'opera e di ammirare.
il capolavoro dello Sp irito di Dio , ne scher­
nisce le membra più delicate e le mistiche
Sp ose.

Entrate, ora, nelle case e visitate le fami­
glie det nostro tempo.

Ecco un'osservazione del Card. Suhard. ,.­
citato più sopra: Si fa di tutto , con una sol­
lecitudine, che commuove, per pr.olcurewe ai
figli ogni giorno tutto quanto occorre, anche
tra le famiglie più sprouoedute., ma si fa
per i corpi soltanto: salute fisica ed igiene
sarno ormai idoli, cui si sacrifica ogni al-
tra cosa.

Case vuote e focolari sp'enti: spa,vento dei
figli e terrore della sofferenza! Gli angeli del­
la pace vi stanno a piangere amaramente,
in att esa che il giardino fiorisca e prenda;no
il v olo, in quel nido, quelle candide colom­
be, che san destinate a portare la grazia: ed
il sorriso in tutto il; mondai.

NOS AUTEM SENSUM CHRISTI HABE­
MUS

,
Possediamo noi il senso di Cristo nella Do­

menica?
Che vuoI dire, avere questo senso di Cri­

stai nella Domenica', se non. sentire quello,
che GESU' ha sentito nel giorno , in cui E­
gli è risorto e nel quale ha mandato il Suo
Spiriito sopra la. Chiesa?

Un giorno di Sole e di Fuocoif
Un giorno di luce e di amore!

Il giorno della Liturgia solenne, celebrata
al mattino con un sacrificio di SangVu e nel ­
l' ora oespertina con un sacrificio di lode , nel­
la letizia del canto e nel sollievo dell'istru­
zione catechistica ,

"Nos autem non sptritum hujus mrundi ac­
cepimus":

. Poichè noi non abbiamo' ricevuto 1;0 spio
rito di questo mondo.

Com' è lal Domenica nello spirito del
mondo?

La scadenza settimanale d'Una S, Messa,
ascoltata con una indifferenz'(JJ desolante.
Mesz' ora di tempo, sacrificata! stentatamen te
ad un obbligo, dal quale non ci si può esi­
mere senea una colpa grav e. Poi tutto di­
venta lecito per un bisogno insopprimibile
di suago e di rip oso. Com e se dedicare tutta
la Domenica al-Signore fosse una gravosa
fatica, che creasse in noi un clima di stan­
chezza e di solitudine.

Intendo riferirmi specialment e al pomerig­
gio domenicale, devastato con particolare ac­
canimento dallo spirito del m ondo , cercando
di togliere ad esso qiamio di sacro e di .inti­
mai, di quieto e di sereno vi aoeoa impresso
lo spirito cristiano. .

"Chi, scrive .ancora l'Arcivesco vo di Pa­
rigi, ascoltata la S .. Messe, continua a, sent irsi
immerso nel -Giorno del Signore, nelle pre­
ghiere, neila celebrazione e nella pace?"

I mmerso nel Giorno ' del Signore! .
Così, come un pesce che guizza sicu;o nel-

. le profondità dei mari ; come l' uccello, ch~

cantando si libra felice nell'azzuJrro del cielo.
Immerso nell' onda della preghiera e della

sacra melodia, mentre la! Comunità si trova
raccolta sotto le nauate di questo ma'gnifico
tempio e trascorre le sue ore più belle accan­
to all'Ospite divino del Tab ernacolo.

Immerso nel Giorno del Signore e non se­
polto tra le mura d'un ritrovo mondan o, do ­
ve fa'mte innocenti giovinezze si sono scava-
lo la tomba . .

* * *

NOS A UTEM SENSUM CHRISTI HABE­
MUS

E' sces.OIin noi questo Spirito , questo senso
di Cristo nella . celebrazione della ' Liturgia
pasquale?

Lo sentiamo frem ere 'dolcemente nell' ani-
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ma, nel cuore, nelle membra del corpo?
Se rileggessimo ora le parole dell'A postob,

la: pasqua cristiana ne balza fuori in tutta
il suo splendore-o

Sapienza di Dio in mis tero!
Chi di noi avrebbe peccato .0 tornerà a pec­

care sapen do di crocifiggere i~ Signore della
gloria ?

Chi può descrivere qua1icose Dio ha pre­
parat o per coloro che L o amamoi: Occhio non
l' ha mai v edu to, orecchio non t' ha mai sen­
tito nè cuore uma no l' ha mai prova to!

. .. ... . .. . . . .

Siete venuti alla Cena del Signore?
Come avete vissuto i giorni della Passione?
Avete pianto accanto alla Croce di Gesù,

nel giorno' della Suo morte?
Avete am orosament e ve gliato questa Notte

presso il Suo Se polcro, nell' attesa, e nella
certezza di risorgere con L ui?

A vete cantato il tenerissimo "Ubi chari
tas" ?

Il mestissimo " Popule meus"?
Il trionfale "Alleluja"?
R isorti con Crist o, cercate e gustate le co:

se di lassù . '

*
Pubblichiamo il Programma liturgico-musica­
le per la Notte Pasquale e per la Domenica di
Risurrezione. I

Nella Notte Pasquale tutti rispondete:
al " Lumen Chris ti" .
aJlle L itanie dei Santi ed alle Preci
alla Messa. pasquale " Lux et origo", Al

Cantori permetterete eccezionalmente il can­
_to del " Gloria" a più v oci .

al saluto del. Celebrante e ai voti espressi
nelle Orazioni -

al tripl ice alleluia: dopo t'Epistoìa.
alt' " N e IYiissa est".
L a Sc hola eseguirà le parti prop rie della

Messa. in gregoriano .
AlrOtiertorio: A ve R ex noster a 3 v p . ds

A sola.
AllaComunione: O salutaris H ostia a 4 v p .

di Perosi.
N elk» Domenica -di R isurrezione: alla S.

Messa solenne delle ore IO:

Messa "S. CeGilia~" a 3 'Ilp . di Cicognani.
Il " Proprio" in gregoriano .
N ell'Ora uespertina : Vespero - Tantum

ergo a 4 vp. di Perosi - Cristo risus citi ad
una voce.

Da Pasqua a Pentecoste: Ogni Domenica:
alle 5, 30: S. Messa parrocchia le cantata . -Mis­
sa I " Lux et origo": L e parti frroprie in
tono retto.

Credo III e IV alt ernati .
Mott etti: Gustate et oidete - Vict imae Pa.

schali - Alleluia, o filii - R egina caeli - Alla
fine: Crist o risusciti - Tl tuo Spirto , Signor.

* 2 A prile : Festa della Giovin ezza. Nel po­
meriggio , subito dopo le SS . Funzioni, nei
cortili del " Gaudete" , un- ricco iprogram­
ma. di giochi . Sono invitati tutti i cuori
giovani della Comunità .

* 7 A prile: S. Messa per la Chiesa del Silen­
zio e in preparazione alle El ezioni A m­
ministraiiue.

* 8 Aprile: Scampagnata aclistic a . R itornia­
m o all' Adige, sempre suggestivo nella de­
licata cornic e dei prati in fiore -e nella [e
stosa allegria d'un<1J Comunità v ivente cd
operante in Cristo . I signori fotografì di­
lett anti favoriscano qualche riuelazione del
loro gusto artistico e pubblicheremo su
" Cittadella" . J

*_22 A prile: Adunanza mensile A CLI alle
ore O. E' t'ultima del oielo. Vi sarà la di­
stribuz ione delle T essere .

* 28 Aprile: S. Messa per i B ene fattori.

* 30 A prile: Vigilia del l ° Maggio. Strana
questa Vig ilia! Aspettavo proprio che il ]O

Maggio, prima celebrazione liturgica in O·

nore di S. Giuseppe A'rtifir.vno, si potesse
inaugurare il nu ov o Altare e la nu ova Cap ­
pella dell' "Uomo Giusto" ! Invece la v i­
gilia continua!

Visto : nulla -osta per la stampa
_ Sac , C. Fiorini R eo , Del.

Curia Vesc . di Verona 25-3-I956
Scuola Tip ografica - Missioni -PP. Stimatini

Verona ,


